
Anno 21 n° 15 - EDIZIONE GRATUITA Domenica 1 ottobre 2023

Dea, regalaci una notte da sogno
IL MATCH Alle 18 sfida alla Juve. Nerazzurri reduci dalla vittoria di Verona nell’infrasettimanale

E’ cominciato il primo tour de force della stagione atalantina. Dopo aver superato brillantemente gli ostacoli Cagliari
e Verona, i nerazzurri ospitano la Juventus di Allegri, che quest’anno è partita col piede giusto (eccezion fatta
per il capitombolo di Reggio Emilia). E giovedì arriva un’altra sfida importantissima, a Lisbona contro lo Sporting
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Atalanta, ecco il primo big match
LA PARTITAAl Gewiss sbarca la Juve di Allegri. Entrambe le squadre vincenti nell’infrasettimanale

Atalanta-Juventus è ancora
una sfida al vertice della clas-
sifica tra terza e quarta, divise
da un solo punto e con Inter e
Milan nei pressi. Del resto è
già da un po’ di stagioni che
atalantini e juventini si affron-
tano trovandosi ai primi posti
della classifica. Dopo sei par-
tite la Dea ha collezionato
quattro vittorie, due in casa e
altrettante fuori, due sconfitte,
sempre lontane da Bergamo,
mentre il pareggio, per ora, è
assente dalle cifre della gra-
duatoria. Undici i gol realizzati
e cinque quelli subiti, la terza
miglior difesa in compagnia
del Lecce, a loro volta i bian-
coneri sono reduci da quattro
vittorie, un pari e la pesante
sconfitta col Sassuolo, appena
una settimana fa, dodici gol
realizzati e sei subiti. Numeri
più o meno sulla stessa linea di
atteggiamento in campo. Nel
turno infrasettimanale le due
squadra hanno vinto rispettiva-
mente con Verona e con Lecce,
entrambe con un risicato uno a
zero. La partita di mercoledi al
Bentegodi era attesa come pro-
va dello stato di salute della
squadra nerazzurra, conside-
rando i recenti alti, in casa, e
bassi, nelle trasferte di Frosi-
none e Firenze. Col Verona la
conferma che l’Atalanta ha tro-
vato la sua compattezza e un
certo cinismo da grande squa-
dra con una prestazione in pie-
no controllo dell’avversario ed
i vari reparti funzionanti e ben
allineati: difesa con due “mo-
stri” - Djimsiti e Kolasinac -,
centrocampo con uno dei più
forti del campionato, Koop-
meiners, già due gol all’attivo,

in attacco con il sempre più
convincente, peccato il gol fal-
lito, De Ketelaere. Purtroppo
sull’attaccante fiammingo
sembra sia calata la “maledi-
zione del centravanti” che sta
colpendo da un po’ di tempo la
Dea: l’anno scorso Zapata, e
adesso prima Tourè, che rive-
dremo nel girone di ritorno, poi
Scamacca, con la speranza che
torni in campo il 22 ottobre col
Genoa, e oggi , appunto, il bel-
ga per un risentimento musco-

lare che rende poco probabile
la sua presenza in campo, an-
che perché giovedi è in pro-
gramma la temibile trasferta a
Lisbona. Per quanto riguarda
la formazione, in porta torna
Musso, in difesa Scalvini pren-
de il posto di Toloi ed è preve-
dibile un duello senza esclu-
sioni di colpi con Chiesa, non
particolarmente amato nelle
nostre valli e nel contado, e poi
Djimsiti e Kolasinac che ormai
sono due colonne indistruttibi-

li dell’assetto della retroguar-
dia. Tra gli esterni in campo
Zappacosta mentre Ruggeri,
che ha giocato tutte e sei le par-
tite, potrebbe osservare un tur-
no di riposo. I candidati a so-
stituirlo i destri Holm e Hate-
boer, un po’ meno Zortea, a si-
nistra potrebbe esserci l’occa-
sione di Bakker, anche se si
tratta di un’ipotesi poco plau-
sibile ma con Gasperini le sor-
prese sono sempre all’ordine
del giorno. In mezzo De Roon,

un altro sempre presente con
tre gialli in altrettante partite, e
Ederson, quindi super, super,
super Koop a tutto campo, in
attacco con CDK a forte ri-
schio, ecco Pasalic e Lookman,
come a Verona, con Muriel e
Miranchuk possibili, inedite
sorprese.

Nella Juve potrebbe rientra-
re Gatti in difesa, a centrocam-
po la novità potrebbe essere
Miretti al posto di Cambiaso, a
meno che Allegri azzardi la

carta Weah. E davanti la sor-
presa dovrebbe essere Kean
accanto a Chiesa, vista l’indi-
sponibilità dell’ultima ora di
Vlahovic e Milik. Alla fine sa-
rà come giocare una partita di
scacchi con pedine intercam-
biabili a seconda dell’anda-
mento della partita. In attesa
che uno dei due tecnici impon-
ga scacco a mano all’avversa-
rio. A questo punto preferiamo
Gasperini.

Giacomo Mayer

I giocatori dell’Atalanta salutano i 450 tifosi presenti nel settore ospiti al termine del match vinto a Verona Foto Mor
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Sead, il ministro della difesa
IL PERSONAGGIO Kolasinac, una serie di prestazioni super. Luca Percassi: “Un esempio”

Una volta faceva o l'esterno bas-
so a sinistra, quel ruolo che nei ro-
mantici anni ottanta-novanta il po-
polo del pallone chiamava ancora
terzino, oppure più spesso il latera-
le, il quinto nell'elaborato e tasso-
nomico frasario da calcio-business
con pretese di scientificità. Sta di
fatto che definire braccetto un sol-
dato fedele alla causa come Sead

Kolasinac è fargli un torto enorme.
Perché da sinistro della difesa ne è
diventato il ministro così, d'em-
blée, senza prove, una lunga pièce
con tanti atti e chiusure di sipario
quante sono le partite, da primatto-
re assoluto di un palcoscenico che
più degli estri individuali esige i ri-
sultati.

A un certo punto, lungo la pe-
nultima girandola di cambi, contro
il Cagliari (dal 67' all'80') s'è ritro-
vato basso a sinistra l'ex Kar-
lsruher, Offenheim, Stoccarda
(giovanili), Schalke 04, Arsenal e
Olympique Marsiglia, reduce dal-
l'esperienza agli ordini di Igor Tu-
dor "che giocava in modo simile al-
l'Atalanta, quindi all'epoca avevo
avuto bisogno di adattarmi col ri-
sultato di farmi trovare pronto que-
st'estate" e insieme per 6 mesi al
transfuga Ruslan Malinovskyi
"che ovviamente mi ha parlato be-
nissimo della società e della squa-
dra, anche se come tutti ne seguivo
da tempo la crescita". Lui, cuore
guerriero da nativo di Germania (a
Karlsruhe, prima di trasferirsi nella

Ruhr), montenegrino di padre e bo-
sniaco di madre e cittadinanza, pe-
scato espressamente dal grande
mercato degli svincolati perché a
detta dell'uomo in sella "finalmen-
te c'è un centrale di sinistra di piede
sinistro", a un certo punto nel finale
di primo tempo contro i sardi s'è ri-
trovato la faccia addosso al suo
portiere Juan Musso, non certo un
peso piuma, per la spintarella ma-
ladrina di Zito Luvumba. Riba da
stendere chiunque, ma Seo, so-
prannome da posizionamento su-
per nei motori di ricerca, s'è rialzato
quasi subito per presentarsi poi fre-
sco come una rosa alla conferenza
stampa dell'indomani con lo zigo-
mo sinistro appena un po' più roseo
e in evidenza dell'altro.

Temperamento forse bellicoso,
certo non contentissimo di essere
lasciato fuori alla prima in Europa
League contro il Rakow Czesto-
chowa pur non avendolo fatto tra-
sparire nemmeno per scherzo, l'ar-
matura del nazionale della Bosnia
ed Erzegovina è comunque trave-
stita da calma olimpica. Panni co-
modi per dirigere le barricate pur
senza fungere da regista centrale
nel reparto a tre: "Mi piace essere
un leader in campo e fuori, voglio
aiutare la squadra anche nei mo-
menti difficili. E’ importante che ci
siano buone personalità nello spo-
gliatoio e noi ce l’abbiamo", le sue
dichiarazioni del lunedì, a meno
due dalla vittoriosa campagna ve-

ronese nell'infrasettimanale e a
meno sei dalla supersfida alla Juve
in cui non può non essere titolare
fisso.

Personalità e carattere, anche
quando ben celati da una patina di
serenità e applicazione per non di-
sunire il pacchetto di guardia, fuo-
riescono di prepotenza, mai di-
sgiunta però da lucidità, precisio-
ne, concretezza e correttezza degne
di nota, al cospetto degli avversari.
Al "Bentegodi", scollinata l'ora di
gioco, lo spettacolo della diagonale
dai tempi e modi impeccabili per
sbarrare il corridoio a Ngonge in
combinazione con la new entry La-
zovic. Capriole e proteste non ser-
vono, non è rigore, non è mai fallo,
è che con quel corpaccione carena-
to sei tu a farti del male da solo an-
dando a sbattergli addosso. Se non
gli giri al largo, te lo ritrovi al posto
e al momento giusto per fartela sra-
dicare dai piedi. Senza che l'ex OM
abbia bisogno di usare le brusche:
nemmeno l'ombra di un giallo in sei
guerre in tempo di pace a pelo d'er-
ba, 5 miseri falli fischiati contro e 8
a favore, 6 contrasti vinti su 24, 43
palle recuperate a fronte di 1 persa,
299 passaggi di cui 2 chiave ovvero
non sfruttati in zona gol, un paio di
occasioni create tra cui un tap-in al-
zato dall'area col Sassuolo alla pri-
ma. La pulizia e la grandeur di di-
fensore fatta persona.

Altra roba se osi toccargli gli af-
fetti, amici o famiglia non importa.

Chiedetelo ai due teppistelli con
coltellino allontanati a manate
quando tentarono di fregare la
Mercedes a Mesut Ozil quand'era-
no entrambi ai Gunners (25 luglio
2019), nella periferia-bene (insom-
ma...) di Londra. Lui si schermisce,
a distanza d'anni ("Niente da dire:
sono così anche in campo? Mi pare
una battuta..."). Ma guai se fosse
stato a casa quando durante la tra-
sferta in coppa di Francia col Ren-
nes nel 20 gennaio scorso i rapina-
tori gli svaligiarono la magione con
la moglie Bella e la figlia Soleil
presenti: da allora, la sicurezza è
stata la preoccupazione numero
uno. Un bel tipetto anche la signo-
ra, pescata col taser nella borsetta

in aeroporto dopo averne denun-
ciata comunque la detenzione via
mail senza ottenere risposta prima
di spegnere l'iPhone nel volo di ri-
torno a Londra dalla Germania.

Le risposte giuste restano quelle
da fornire sul prato verde e l'inte-
ressato ne dà più di chiunque altro:
"Il problema non è l’errore ma co-
me si reagisce, bisogna persevera-
re e aiutare la squadra il più pos-
sibile - va dicendo il plavo, sotto to-
no a Frosinone e basta, ma come
tutti -. Tra noi difensori è difficile
fare il nome del più forte, e nemme-
no sarebbe giusto: siamo in tre per
volta, tutti abbiamo caratteristiche
utili a servire la causa comune,
l’importante è parlarci e reagire

ad eventuali errori: nel calcio bi-
sogna perseverare”. Un savoir fai-
re innervato di valori, come sotto-
lineato dall'amministratore delega-
to atalantino Luca Percassi: "Un
esempio innanzitutto per la parola
data e mantenuta - l'aneddoto -. Il
20 giugno era già d'accordo su tut-
to, da svincolato, chiedendo solo
quindici giorni di stacco per rilas-
sarsi con la famiglia. Promise che
il 6 luglio sarebbe venuto a Zingo-
nia e, nonostante le interferenze
nel frattempo di altri club, intro-
messisi nelle trattative, così è stato.
Ci ha voluti fortemente e senza ri-
pensamenti, è un giocatore da Ata-
lanta".

Il ragazzo che usa il Glück auf
dei minatori come formula di salu-
to, nato a Karlsruhe il 20 giugno
1993, è un superasso del pallone,
anche se di dirlo non gli passa nem-
meno per la controcamera del cer-
vello. 50 presenze nelle competi-
zioni Uefa (13 in Champions Lea-
gue, 34 in Europa League e 3 in
Conference League) ne fanno il ve-
terano-chioccia per eccellenza, più
di mezzo centinaio in Nazionale
idem, le 2 Community Shield
(2017, 2020) e la Coppa d’Inghil -
terra (2020) lo stesso. Amen. A rac-
contarci il resto, sempre che serva,
le 323 allacciate di scarpe da pro-
fessionista con 14 palloni nel sacco
e 31 assist. Li chiamano biglietti
da visita...

Simone FornoniSead Kolasinac, volto nuovo dell’Atalanta Foto Mor
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CDK-Lookman, tanta roba per il Gasp
LA COPPIA In attesa del rientro di Scamacca, il belga e l’anglo-nigeriano danno spettacolo

Premessa: Gasperini quest’anno
davanti ha davvero tante soluzioni of-
fensive. In attesa del vicino rientro di
Gianluca Scamacca, e di quello più
lontano tra tre mesi di El Bilal Touré,
il tecnico di Grugliasco può contare
su Muriel, su Pasalic, su Miranchuk,
oltre che sui più arretrati Koopmei-
ners ed Ederson. Tutti giocatori che
hanno il gol e l’assist nel loro reper-
torio offensivo. Ma indubbiamente la
coppia che più stuzzica la fantasia dei
tifosi atalantini è quella formata da
Charles De Ketelaere e Ademola

Lookman.
Inutile cercare paragoni con il pas-

sato recente tipo Ilicic-Papu, perché
l’anglo nigeriano ha caratteristiche
difficilmente comparabili a quelle dei
giocatori ammirati in nerazzurro nelle
ultime stagioni. Ma la coppia piace e
intriga. In attesa di Scamacca ovvia-
mente, perché con il rientro del 24en-
ne centravanti romano la Dea gioche-
rà sempre con una prima punta di peso
e stazza in grado di catalizzare le palle
alte.

Lo stesso Gasperini più volte ha ri-

cordato che con Scamacca, e la statura
di De Ketelaere, il gioco aereo diven-
terà un’arma tattica in più per i neraz-
zurri. Ma intanto ci sono loro: la ve-
locità e la classe di Lookman e la tec-
nica e la verticalità di De Ketelaere.
Che in due si completano e si trovano.
Si è visto a Firenze, si è visto con il
Rakow e con il Cagliari. Il belga con
la sua pericolosità da fuori obbliga le
difese a salire e ad aprire spazi per gli
inserimenti di un Lookman inconteni-
bile quando salta l’uomo e affonda. È
una soluzione che probabilmente ver-

rà riproposta anche contro la Juven-
tus, contro una difesa fisica ma non
velocissima.

Lookman dopo un agosto un po’

appannato ha trovato la marcia giusta:
dribbling, accelerazioni, giocate. Due
gol contro Fiorentina e Cagliari, una
traversa, tanti buoni spunti. De Kete-
laere è andato a segno con il Rakow e
ha spazzato l’assist per Lookman con-
tro il Cagliari. I due si intendono e ai
capiscono, fanno reparto sia con
Koopmeiners arretrato che con un ter-
zo giocatore offensivo come Pasalic o

Muriel e garantiscono equilibrio an-
che nelle coperture.

Tanta roba, in attesa del rientro di
Scamacca che sta procedendo spedi-
to: l’ex West Ham potrebbe persino
essere convocato a Lisbona, più pro-
babilmente sarà disponibile per l’ul-
tima gara prima della sosta per le na-
zionali, la trasferta all’Olimpico con-
tro la Lazio domenica 8 ottobre. Ma la
coppia De Ketelaere-Lookman avrà
tante occasioni per giocare insieme in
questa stagione.

Fabrizio Carcano

Charles De Ketelaere, prima stagione in nerazzurro Ademola Lookman: un avvio così così ma ora è tornato in piena forma Foto Mor
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L’ARBITRO Coi bianconeri fischia Chiffi
Ultimamente con Daniele Chiffi, desi-

gnato per la supersfida domenicale della
settima giornata contro la Juventus a Ber-
gamo, l’Atalanta ha perso due sfide su due
con l’Inter, un altra big, nello scorso cam-
pionato. Lukaku-Barella entro tre minuti,
Pasalic a una decina dalla pausa, Lautaro e
l’autorete di Onana a referto il 27 maggio.
All’andata, 13 novembre 2022, l’ingegnere
padovano che il prossimo 14 dicembre dirà
39 era stato testimone del ritorno con au-
togol e gol di José Palomino dopo l’asso-
luzione in primo grado per clostebol me-
tabolita trovatogli nei reperti al raduno di
Zingonia. Score aperto dal dischetto da
Lookman e ribaltato dalla doppietta di Dze-
ko.

Chiffi aveva portato invece bene ai ber-
gamaschi il 18 settembre in occasione della
vittoria corsara all’Olimpico con la Roma
firmata Scalvini. Il 21 giugno 2020, col
Sassuolo a Bergamo al rientro dalla pausa
covid, Djimsiti, due incornate di Duvan Za-
pata, autogol di Bourabia e Bourabia per la
punizione della bandiera al fotofinish. Il
“lasciatelo lavorare” rivolto al quarto uffi-
ciale Marco Serra di Torino e al VR Ro-
sario Abisso di Palermo costarono al Gasp
la cacciata dal campo al minuto 72.

Il bilancio ha visto la Dea sconfitta tre
volte con Chiffi. In precedenza, soltanto un
altro scivolone, con la Lazio il 31 gennaio
2021: Marusic, Correa, Pasalic e Muriqi i
marcatori. Ok, invece, a Frosinone (Man-
cini e poker di Zapata) il 20 gennaio 2019, a
Parma (Gervinho, Pasalic e doppietta di
Duvan) il 31 marzo dello stesso anno e nel
2-1 corsaro nella Torino granata (Muriel,
Belotti e allo scadere Piccoli) il 21 agosto
2021 all’esordio tre stagioni or sono. Due i
pareggi, l’1-1 casalingo con la Spal alla pri-
ma partita arbitrata il 5 novembre 2017,
quando a Bryan Cristante rispose il futuro
innesto di gennaio Luca Rizzo con Remo
Freuler espulso (piede a martello su Vivia-
ni), e il 2-2 di Bologna l’antivigilia di Na-
tale del 2020, doppietta di Muriel (dischet-
to e azione, 22 e 23) nel primo tempo e ri-
monta Tomiyasu-Paz nella ripresa.

Percorso quasi netto, invece, per i bian-
coneri, 11 vittorie e 1 ko, all’inglese sul
campo della Fiorentina il 21 maggio 2022. I
suoi assistenti saranno Alberto Tegoni di
Milano e Stefano Del Giovane di Albano
Laziale, IV ufficiale Antonio Giua di Ol-
bia, V.A.R. Aleandro Di Paolo di Avezza-
no, A.V.A.R. Francesco Meraviglia di Pi-
stoia. Daniele Chiffi della sezione arbitrale di Padova (foto Mor)
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LE EMOZIONI DEL GASP
IL MISTER NERAZZURRO“La Juve? Una sfida attesissima e una palestra di vita che mi porto dentro”

ZINGONIA - “La Juventus è una
palestra di calcio e di vita che
mi porto dentro, ma quando la
incontro per me esiste solo l’A-
talanta". Gian Piero Gasperi-
ni, nel fare le carte alla super-
sfida anche a livello emotivo e
sentimentale per il gobbo che è
in lui, giocatore e mister delle
giovanili, ha anche due assi sul
filo dell’infermeria: “Su De
Ketelaere sono più ottimista di
venerdì, se passa il test del po-
meriggio significa che sta bene
e può giocare. Non posso com-
promettergli lo Sporting Li-
sbona e la Lazio, siamo solo a
metà di un trittico molto impor-
tante prima della prossima so-
sta dei campionati”.

C’è anche l’altro nuovo di
cui parlare: “Il recupero di
Scamacca sta andando avanti
abbastanza bene. Ci sono spe-
ranze per giovedì, più probabi-
le per l’altra domenica”. Con-
ferma, quindi, della formu-
la-Verona dell’infrasettimana-
le con Mario Pasalic falso nue-
ve: “Un tipo di giocatore che
può risultare utile sempre. Col
Cagliari è entrato e ha fatto su-
bito il gol del due a zero da cen-
travanti. Koopmeiners, invece,
abbina alle qualità atletiche
importanti un grandissimo di-
namismo, può occupare più zo-
ne del campo anche nell’arco
della stessa gara”.

Tenendosi in canna un Mu-
riel citandolo tra i “giocatori
da recuperare per allargare la
gamma delle soluzioni, con
Adopo, Palomino, Holm e Ha-
teboer”, la questione a fior di
labbra è segnare per provarci:
“La Juventus magari non fa
tantissimi gol ma sono rare le
partite in cui non segna: per
batterla devi farne più di uno.
L’amichevole ad agosto aveva
ovviamente un altro peso. Per
noi è un test probante: abbia-
mo la curiosità di sapere quale

può essere la nostra dimensio-
ne – prosegue il tecnico neraz-
zurro -. L’attenzione è a questa
partita, anche in termini di
scelte, perché la condizione è
buona e se preservi qualcuno
magari si fa male quando en-
tra, come De Ketelaere: siamo

reduci da una buona striscia
me siamo ancora a metà. Ci so-
no tre incontri uno più impor-
tante dell’altro”.

Sull’ambiente arroventato,
il Gasp è fiducioso, anche per-
ché Dusan Vlahovic non ci sa-
rà. Niente diatribe: “Ogni par-

tita ha una storia a sé, l’impat-
to del pubblico sarà positivo
per tutti. La Juventus a Berga-
mo è sempre un evento perché
è una sfida attesa. E’ una gran-
de squadra, non ci sono dubbi,
che senza coppe può dedicarsi
al campionato. Sta andando

bene, a parte lo sgambetto del
Sassuolo”. Chiosa sui portieri,
con Carnesecchi a essersi rita-
gliato metà spazio nelle ultime
4 partite: “Quella dei portieri
potrebbe essere una bella ro-
gna, invece l’alternanza si sta
rivelando utile perché Carne-

secchi e Musso sono giocatori
e ragazzi intelligenti. Devo re-
cuperare Musso perché è di li-
vello ma non viene da una buo-
na stagione. Carnesecchi è un
ragazzo di ottima prospettiva e
ha bisogno di giocare”.

Simone Fornoni

Gian Piero Gasperini durante la sfida di mercoledì al Bentegodi di Verona Foto Mor
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Nel 2021 l’ultimo successo della Dea
I PRECEDENTIDa allora due pareggi e una sconfitta. Occhio a Danilo che con l’Atalanta fa il cecchino

Le sfide tra Atalanta e Ju-
ventus generano sempre tanto
fermento nei pressi del Ge-
wiss Stadium, con i tifosi sem-
pre pronti a supportare i neraz-
zurri in occasione di questo
match. La squadra bianconera
è da sempre vista come una
top del nostro campionato, se
non la top in assoluto a livello
di palmares nazionale e, pro-
prio per questo motivo, la dea
spera di superarla sul campo
da gioco con una vittoria che
manca da due anni. Infatti,
l’ultimo successo nerazzurro
contro la Juventus risale al 27
novembre 2021, quando a To-
rino l’Atalanta sconfisse la
formazione di Massimiliano
Allegri per 1-0. Da quel mo-
mento, le due compagini si so-
no sfidate altre tre volte, nelle
quali l’Atalanta non è mai riu-
scita a regalare la vittoria ai
propri tifosi, ottenendo sola-
mente due pareggi ed una
sconfitta. I due scontri finiti in
parità, 1-1 il 13 febbraio 2022
e 3-3 il 22 gennaio 2023, rac-

contano però di una Dea pe-
ricolosa e in possesso della ga-
ra, che in entrambe le occasio-
ni era ad un passo dai tre punti.
A rovinare entrambe le feste ci
ha pensato il brasiliano Dani-
lo, il quale ha pareggiato en-
trambe le gare, la prima in
extremis al 92’ e l’altra al 65’.
Un occhio di riguardo va quin-
di dato al difensore, posizio-
nato nella difesa a tre della
scacchiera bianconera, abile a
liberarsi dalle marcature in oc-
casione di calci piazzati, sui
quali è molto bravo a finaliz-
zare con colpi di testa e con-
clusioni nella mischia. In ge-
nerale, i nerazzurri devono
cercare di concedere pochi
spazi ai giocatori di maggiore
qualità della Juve, risultati
sempre pericolosi e prolifici in
tutti i confronti. Nella sconfit-
ta per mano dei bianconeri,
datata 7 maggio 2023, ultima
volta in cui si sono scontrate
Atalanta e Juventus a Berga-
mo, i bergamaschi iniziarono
bene il match, con un palo col-

pito da Scalvini alla mezz’ora
ed un rigore negato poco do-
po, ma non riuscirono a con-
tenere le avanzate degli juven-
tini. Nel secondo tempo, infat-
ti, la storia cambiò veloce-
mente e la qualità degli 11 al-
lenati da Allegri venne a galla,
forzando l’Atalanta a subire le
avanzate della formazione to-
rinese, che segnò il gol del-
l’1-0 al 56’ con Iling Junior e
raddoppiò al 98’, a gara ormai
conclusa, con Vlahovic. Tutto
sommato, gli ultimi preceden-
ti trale due squadre non sono a
favore dei ragazzi allenati da
Gasperini, i quali però hanno
mostrato ottime attitudini nei
vari confronti recenti. Ciò per-
mette ai tifosi di sperare nel-
l’approccio positivo dei gioca-
tori atalantini, impegnati in
una nuova battaglia contro la
Juventus, durante la quale vor-
ranno rifarsi e regalare grandi
gioie, magari riuscendo a por-
tare a casa i tre punti che man-
cano da troppo tempo.

Matteo Caccia

Duvan Zapata esulta dopo il gol decisivo del 27 novembre 2021 Foto Mor
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Nella vita abbiamo solo due certezze
PRIMO PIANO Sono la morte e il solito gol di Teun Koopmeiners al Bentegodi di Verona

Due cose sono certe nella vita: la morte e il gol di Teun Koop-
meiners al Bentegodi. Nell’ultimo turno di campionato giocato
mercoledì, l’olandese ha siglato la terza rete in altrettante stagioni
in casa del Verona. Forse non bello come i primi due, realizzati
con delle conclusioni dalla distanza, ma non per questo banale
visto che l’olandese è riuscito a spedire il pallone all’angolino con
il piede debole, quello destro. L’ennesima perla da aggiungere nel
suo curriculum della sua avventura a Bergamo, dove ormai da
diverso tempo è diventato uno degli idoli indiscussi della tifoseria
e uno dei leader nello spogliatoio del club neroblù. Dopo che l’A-
talanta questa estate è riuscita ad alzare il muro agli assalti delle
grandi squadre per ingaggiare i il centrocampista, adeguando il
suo contratto fino al 2027 con un ingaggio di 2,8 milioni, l’olan-
dese nel ritiro estivo si era messo subito in testa di iniziare il cam-
pionato cercando di ripetere la partenza lanciata della scorsa sta-
gione. Certo, era difficile raggiungere nuovamente un assist e
quattro reti come nelle prime partite del 2022, ma il passaggio
decisivo confezionato a Scamacca nella sfida contro il Monza e i 2
gol realizzati a Firenze e a Verona rendono l’inizio di stagione di
“Koop” ampiamente positivo. In più, nel caso in cui l’olandese
fosse sempre a disposizione, senza infortuni che lo costringano a
restare fermo per lunghi periodi (come l’infortunio al bicipite fe-
morale subìto nel marzo del 2023), superare i numeri realizzativi
dello scorsa annata non sarebbe solamente pura utopia. Perché
ormai il numero sette atalantino è uno dei pochi in Italia ad essere
indentificato come il prototipo del centrocampista moderno. Dif-
ficile trovare nel campionato di Serie A un giocatore come lui che
riesca ad essere determinante e decisivo sia quando la squadra
difende sia quando attacca nel tentativo di segnare. Si è visto spes-
so “Robo-Koop” partire arretrato per fare da diga tra difesa e cen-
trocampo e nell’azione successiva rendersi disponibile in fase
d’attacco, spesso con ottimi risultati. Inoltre si può rendere utile
battendo i calci piazzati da qualsiasi posizione, avendo un tiro dal-
la distanza forte e preciso. Questa capacità di rendersi utile in en-
trambe le fasi e il piede sinistro sopraffino rendono l’ex Az Al-
kmaar una delle pedine fondamentali della scacchiera di Gaspe-
rini. Colui che nel torneo 22/23 ha segnato perfino più di Hojlund,
venduto in estate al Manchester United per 85 milioni, è diventato
insostituibile. Lui, assieme al connazionale De Roon, sono gli
unici a cui Gasperini negli ultimi campionati non rinuncia mai in
qualsiasi situazione. In poche parole: va bene cambiare melodia, a
patto che nello spartito siano incastonati i due olandesi. Alle 18
Koopmeiners sarà uno degli 11 giocatori schierati al Gewiss Sta-
dium per affrontare la Juventus, una delle squadre che lo ha cer-
cato maggiormente nella scorsa sessione di calciomercato, insie-
me al Napoli. Poteva essere dall’altra parte del campo in maglia
bianconera, invece avrà ancora addosso la casacca neroblù nel
tentativo di regalare al proprio pubblico la prima rete stagionale
tra le mura amiche.

Fabio Trapattoni Terzo gol di fila per Teun Koopmeiners nella tana del Verona Foto Mor
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VIAGGIO NEL NOSTRO CALCIO La prima squadra regala soddisfazioni e il vivaio continua a crescere

Aurora Terno, un progetto completo
TERNO D’ISOLA - Le prime tre
giornate del campionato di Se-
conda categoria, girone A,
hanno proposto un’Aurora

Terno in grande spolvero. Tre
vittorie su tre per il gruppo di
mister Cristian Facoetti e il
primato in coabitazione con il
Revolutional Carvico. Un

cammino finora straordinario
nel torneo, anche se i piedi a
terra sono ben saldi come testi-
moniato dal presidente Fabio

Bertuletti: “La squadra è sta-
ta rinnovata parecchio, con
una decina di nuovi elementi,
soprattutto con ragazzi molto
giovani: insieme alla vecchia

guardia, sono convinto però
che faranno benissimo. Il mi-
ster, che è stato confermato
per il terzo anno consecutivo,
sta facendo un ottimo lavoro.
L’obiettivo è semplicissimo ed
è quello di fare un’annata se-
rena, senza soffrire, se poi ca-
pitasse di arrivare nelle posi-

zioni alte tanto meglio, non ci
tireremmo indietro. La nostra
missione fondamentale è quel-
la di mantenere un ambiente
sereno e portare avanti un bel
progetto calcistico. Essere tor-
nati nel girone bergamasco ci
fa estremamente piacere, ci
permette di disputare gare

contro avversarie che cono-
sciamo e che propongono un
calcio maschio, tipico delle
squadre orobiche”.

Non solo Prima squadra pe-
rò nel pianeta Aurora Terno,
perché il settore giovanile oc-
cupa uno spazio di primissimo
piano. “Alle spalle abbiamo

una folta Juniores – ha prose-
guito il presidente -, poi pas-
siamo ai Giovanissimi, a quat-
tro formazioni a sette (due di
Esordienti e due di Pulcini,
ndr), senza dimenticare la
Scuola calcio con circa trenta
bambini iscritti: per noi sono
numeri importanti che speria-
mo di aumentare ogni singola
stagione. Fuori dal contesto
vivaio, ci tengo a menzionare
anche le due compagini di di-
lettanti a sette. Poniamo inol-
tre la massima attenzione alle
fasce deboli in collaborazione
con l’oratorio cittadino: ven-
gono infatti sviluppati diversi
progetti sociali”.

Affinché tutto possa proce-
dere al meglio è necessaria una
sinergia perfetta tra le persone
che lavorano per il club, aspet-
to che a Terno si materializza
in una grande famiglia sporti-
va. “Il mio ringraziamento va
a tutto l’organico societario a
partire da Gianluigi Verga, il
nostro tuttofare, fino ad arri-
vare ad Angelo Salvi, altro vo-
lontario instancabile. Poi un
grazie doveroso va ai dirigen-
ti, dal direttore generale Vin-
cenzo Spatera al direttore
sportivo Daniel Lazzarini, e a
tutti gli staff”.

Norman Setti

Organigramma e staff tecnico
2023-2024

Presidente: Bertuletti Fabio
Vicepresidente: Spatera Vin-

cenzo
Segretaria : Lietti Claudia
Responsabile settore giovani-

le: Villa Simone
Direttore sportivo: Lazzarini

Daniel
Responsabile impianto sporti-

vo: Verga Gianluigi
Allenatore: Facoetti Cristian
Viceallenatore: Valota Oscar
Guardalinee: Salvi Angelo
Massaggiatore: Ravasio Marco
Allenatore portieri: Pirola Gio-

vanni

La rosa dei giocatori

Portieri: Colleoni Andrea, Mag-
gioni Michael

Difensori: Brembilla Niccolò,
Capoferri Cristian, Degli Antoni
Christian, Degli Antoni Michael,
Frassoni Pietro, Tiraboschi Lu-
ca, Zonca Simone, Fumagalli
Bruno, Rottoli Luca

Centrocampisti: Bonalumi Fa-
bio, Burlini Nicolò, Cardone
Tommaso, Ceriani Giorgio,
Gelmini Sasha, Mirandola Mat-
teo, Sana Andrea, Jabbar
Achraf

Attaccanti: Centurelli Matteo,
Crippa Matteo, Lego Ivan, Lo-
catelli Massimo, Mazzoleni
Leonardo, Pividori Michele,
Ventrice LorenzoStaff e dirigenti, da sinistra a destra Verga, Lazzarini, Facoetti, lo sponsor Boci, Valota, Pirola, Bertuletti e Spatera

La rosa dell’Aurora Terno al completo. Il club biancoverde è impegnato nel campionato di Seconda Categoria
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VIAGGIO NEL NOSTRO CALCIO La società dell’Isola è “Centro di formazione Atalanta”

Ponte, la carica dei 300 ragazzi

Pulcini 2015 Pulcini 2015

I Giovanissimi 2010

Esordienti 2011 Esordienti 2012

Esordienti 2012 Pulcini 2013
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VIAGGIO NEL NOSTRO CALCIO Parola a Giuseppe Silvestri, coordinatore del vivaio dei Blues

Ponte San Pietro, il calcio fatto bene
Con Giuseppe Silvestri, nuovo

coordinatore del settore giovanile del
Ponte San Pietro, facciamo il punto
della situazione sul vivaio dei Blues.

Silvestri, parliamo un po' di lei e
del suo arrivo in casa Ponte. "Ho
cominciato all'AlzaNese, società del
mio paese. Ai tempi ero anche pre-
sidente della Polisportiva di Alzano,
per cui ero coinvolto nello sport al-
zanese a tutto tondo. Poi, avendo il
figlio più grande a Scanzorosciate,
ho conosciuto Giulio Fiammarelli
che mi ha proposto di sostituirlo. Con
Flavio Oberti, presidente dello Scan-
zorosciate fino a due stagioni fa, sono
rimasto per una decina di anni. Ho
passato stagioni di crescita esponen-
ziale del settore giovanile con le
squadre provinciali, poi regionali e
con la prima squadra approdata in
Serie D, per cinque anni consecutivi.
Poi a febbraio di quest’anno ho de-
ciso che era ora di staccare la spina
fino a quando a fine maggio mi ha
chiamato Camillo Beretta per conto
di Paolo Villa per andare a dare una
mano a Ponte. Volevano completare
la loro organizzazione dato che man-
cava un perno centrale. Da qualche
mese sono a Ponte per cercare di da-
re una mano a questa società glorio-
sa, una delle più importanti della
Lombardia, dato che ha 105 anni di
storia. Sto lavorando per migliorare
quello che già son bravi a fare. Non
sono qui per insegnare nulla, però è
chiaro che serve sempre una persona
di riferimento. È un po’ la richiesta di
Paolo Villa per riorganizzare tutta la
struttura del settore giovanile. E'
quello che piano piano cercherò di
fare, sempre senza pestare i piedi a
nessuno, perché per cambiare devi
capire cosa c'è adesso e per capire ci
vuole del tempo. Le squadre giocano
su più campi e in più strutture, quindi
ci vuole tempo per seguirle tutte. Ho
trovato gente competente e innamo-
rata del Ponte, a partire dal direttore
generale Paolo Villa, dal responsa-
bile del Centro Tecnico Atalanta e del
Centenario, Camillo Beretta, da
Massimo Perico (responsabile del-
l'attività agonistica), da Ruggero
Baldon (responsabile della preagoni-
stica) e tanti altri. Spero che la mia
figura porti un miglioramento orga-
nizzativo e tecnico. Le società mila-
nesi spingono a fare meglio...".

Come si potrebbe colmare il gap
con le milanesi?

"Le milanesi sono in forte crescita
mentre qui a Bergamo abbiamo perso
un po’ di smalto. Quello che ti fa col-
mare il gap a livello tecnico è uno
scouting fatto bene, poi scegliere be-
ne la componente tecnica: gli allena-
tori hanno una parte preponderante
nella preparazione dei ragazzi. Devi
dargli un buon materiale di base e
avere un buon tecnico che li faccia
crescere. Poi tutto ciò ce lo dirà il
tempo, perché la qualità secondo me,
anche dopo il Covid, è un po’ calata e
quindi bisogna ritornare a lavorare
alla vecchia maniera, una cosa che a
me è sempre piaciuta. Mi piace an-
dare a vedere le partite delle altre

squadre, anche del CSI, per trovare
quel ragazzo che nessuno ha ancora
visto. Sarà il mio compito quello di
riorganizzare lo scouting e la gestio-
ne di tutto il settore giovanile".

In quali zone si concentra lo
scouting?

"Prediligo ovviamente la provin-
cia di Bergamo. Simone Ghilardi è il
referente dello scouting, ma stiamo
cercando di affiancare altre persone
che ci diano le segnalazioni di ragaz-
zi validi, ovviamente seguendo una
logica che sia conveniente al ragazzo
dato che noi non abbiamo i pulmini
per andare a prenderli. Oltretutto
hanno rivisto il discorso dei vincoli e
dei parametri: le società professioni-
stiche potranno “rubarci” a zero i
ragazzi senza pagare un euro e ciò va
a penalizzare squadre come il Ponte
San Pietro da cui ogni anno quattro o
cinque ragazzi passano ai professio-
nisti. Bisogna ripartire con le nuove
regole che penalizzano i dilettanti".

Chi sono i suoi collaboratori sot-
to l’aspetto tecnico?

"Ho due validi direttori tecnici,
Massimo Perico e Ruggero Baldon.
La conduzione tecnico- organizzativa
per l'agonistica, la pre-agonistica e
l’attività di base è affidata a loro. So-
no due persone che hanno competen-
ze specifiche, allenatori col patenti-
no: a livello tecnico possono tran-
quillamente gestire
gli allenatori, va-
lutarli e farli mi-
gliorare. Noi da
questo punto di vi-
sta siamo ben or-
ganizzati e sicura-
mente molto attivi.
Io sulla parte tec-
nica, come ho fatto
sempre a Scanzo,
dico la mia, ma non
mi impongo. Anche
io ho allenato un
anno, posso dare
dei consigli, però
poi spetta al diret-
tore tecnico impo-
stare l'allenamento
per migliorare la
squadra. Camillo
Beretta è il riferi-
mento per i rap-
porti con l'Atalan-
ta e il mio per rac-
contarmi cosa è il
Ponte San Pietro
visto che da ven-
t’anni è tesserato
con i Blues. Siamo
il centro tecnico
dell'Atalanta a
Bergamo, l’accor-
do ad ora è confer-
mato fino al
2024".

Quali sono i
vantaggi di essere
un centro tecnico
dell’Atalanta?

"Il centro di for-
mazione nasce an-
che per creare una
collaborazione, uno scambio di in-

formazioni. Sul territorio dove ci
muoviamo noi, non si muovono loro e
viceversa. C'è scambio di informazio-
ni sui ragazzi, poi è chiaro, c'è la for-
mazione tecnica che l'Atalanta dà
continuamente ai nostri tecnici e ai
nostri responsabili. Ovviamente è più
probabile che un ragazzo dal Ponte
vada all’Atalanta piuttosto che il
contrario, dato che chi esce dal vi-
vaio di Zingonia è sempre alla ricer-
ca di una squadra professionistica.
Sono situazioni che nascono bidire-
zionali, ma alla fine sono monodire-
zionali perché è più facile che l'Ata-
lanta peschi da noi che viceversa. Poi
sono contento che ci siano ragazzi
pronti ad emergere. Tanti sono i ra-
gazzi passati nei pro anche quest’an-
no, compresi i quattro che ci ha “ru-
bato” il Lecco, il 5 di luglio a orga-
nici chiusi, senza nemmeno una tele-
fonata. Questo fa male al movimento
dilettantistico che alimenta da sem-
pre i professionisti. Urge un confron-
to con la Federazione per sistemare
le cose".

Quanti ragazzi ci sono nel vostro
settore giovanile?

"Abbiamo più di 300 ragazzi, con
cinque squadre di pulcini, quattro
esordienti e una squadra per catego-
ria nel settore agonistico".

Capitolo strutture.
"C’è il campo “Legler” per la pri-

ma squadra. C’è la “Marigolda” do-
ve giocano i pulcini. SUL campo
presso la "Clinica” abbiamo tutti gli
Esordienti, i Giovanissimi e gli Allie-
vi. Poi giochiamo a Presezzo e a Ma-
done. A Brembate Sopra verrà fatto il
nuovo sintetico e ci sposteremo con
gli Allievi. Per il settore giovanile la
domenica mattina forse è meglio un
sintetico che non hai mai problemi di
acqua o di neve".

Quali sono le iniziative extra sul-
le quali puntate maggiormente?

"La più importante è il "Torneo del
Centenario" che è ripreso quest'an-
no. Le squadre di pulcini ed esordien-
ti hanno quasi sempre il doppio im-
pegno nel fine settimana, giocano le
partite di campionato e partecipano
ai tornei".

Chiudiamo con le prime impres-
sioni stagionali.

"Ovviamente quest'anno mi servi-
rà per conoscere meglio le squadre.
Sto andando a vedere le nostre squa-
dre anche per farmi un'idea, perché
da avversario li ho visti con un altro
occhio. Sono già andato a vedere tut-
te le squadre agonistiche e gli Esor-
dienti 2012. I miei collaboratori han-
no lavorato bene anche negli anni
passati, dobbiamo cercare di mante-
nere quell'aspetto e migliorarlo an-
cora di più. Vedo ragazzi che hanno
voglia, che giocano bene e soprattut-

to sono educati, e tutto questo mi pia-
ce. L’obiettivo è forgiare uomini, poi
calciatori".

Andrea Ghidotti

Organigramma societario

Presidente onorario: Livio Galbusera
Presidente: Marziale Bonasio
Vicepresidente: Sergio Zambelli
Dirigente: Matteo Vavassori
Direttore sportivo: Luca Bosio
Consulente tecnico: Lucio Seghezzi
Segretario: Giorgio Barossi
Responsabile logistica: Gregorio Cor-

doni
Consiglieri: Zaverio Fornoni, Ivan Piro-

la, Francesco Galbusera, Daniele
Mazzoleni, Paolo Villa.

Settore giovanile

Direttore generale: Paolo Villa
Dirigente responsabile centro tecni-

co Atalanta: Camillo Beretta
Coordinatore: Giuseppe Silvestri
Responsabile organizzativo: Ernillo

Lenzi
Responsabile attività agonistica:

Massimo Perico
Responsabile preagonistica: Rugge-

ro Baldon
Scouting: Simone Ghilardi
Responsabile preparatori portieri:

Ivan Beretta
Preparatori portieri: Marco Di Galbo,

Alberto Codognola

Gli Allievi 2007 Gli Allievi 2008

Giuseppe Silvestri, coordinatore del settore giovanile del Ponte San Pietro
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PRIMO PIANO Un vivaio sempre in crescita, la prima squadra in volo e i bellissimi progetti di inclusione

NEMBRESE 1913, UNA FAVOLA
NEMBRO - Intanto il numero dei tes-
serati: un esercito di trecento anime.
Poi la filosofia che ci sta dietro: un
progetto di inclusività totale, unico
nella Bergamasca e forse in Italia, che
in questo 2023-2024 farà giocare nel
proprio stadio cinquantasei atleti di-
versamente abili, come ci racconta
l’eterno ragazzo che abbiamo di fron-
te, Davide Zeno-
ni, che, chi scri-
ve, ha sfidato
mille volte al
campo di Orio,
ammirandolo per
la sua classe, ma
anche per la vo-
glia di non molla-
re mai e per il sor-
riso sulle labbra.
Alziamo quindi il
sipario sulla
Nembrese 1913,
una delle realtà in ascesa del calcio
nella nostra provincia, tra i pochissimi
club gemellati con l’Atalanta.

La recente storia è questa: nella pri-
mavera del 2022, si avvicinano alla
gloriosa società della media Val Se-
riana i ragazzi dell’Academy, club
che, sempre a Nembro, sta portando
avanti una serie di progetti molto in-
teressanti su due filoni, quello, appun-
to, dell’inclusività, e il costante lavoro
sulla preparazione calcistica delle
nuove leve. Le due parti decidono che
è venuto il momento di unire le forze,
partendo da zero con la prima squadra,
rinunciando co-
sì alla Seconda
categoria, per
essere ai nastri
di partenza in
Terza. E’ subito
un successo,
l’annata è di
quelle da ricor-
dare, col girone
B dominato in
lungo e in largo
e la promozione
al primo colpo.
Nuova la filosofia, in campo spazio ai
ragazzi del paese, quelli cresciuti al
Saletti, e nuova l’organizzazione, con
professionisti del settore che non la-
sciano mai nulla al caso. Parliamo, ad
esempio, del già citato Davide Zeno-
ni, responsabile del marketing e del
rapporto con le istituzioni, o del diret-
tore generale Gianmario Lesmo, da

dieci anni impegnato in prima linea
perché il pallone sia un divertimento
per tutti, anche e soprattutto per i ra-
gazzi che hanno disabilità fisiche o
psichiche, o, ancora, di Gabriele Bi-
rolini, figlio dell’ex presidente Pietro,
ragazzo dalla passione immensa e dal-
le incredibili capacità organizzative.
Mas que un club, una grande famiglia,

capitanata da
Giuseppe
Amico, un
valore ag-
giunto, per-
sona dalle
assolute
competenze,
che ha dato e
dà grande
entusiasmo a
tutto l’entou-
rage.

La capaci-
tà attrattiva è forte perché la Nembre-
se 2.0 riesce ad essere un felice appro-
do per tutti nonostante l’impostazione
da società professionistica. A riprova
chi si è messo in prima persona nel
progetto seriano: un allenatore tra i
più bravi e i tra più preparati dell’ul-
tima generazione, Filippo Carobbio,
che in claret&blue divide il ruolo di
direttore tecnico con Luca Beltrami,
altro grande del nostro fubal, e un cer-
to Mauro Minelli, ex calciatore di
Atalanta, Verona, AlbinoLeffe e Sas-
suolo, che è sia il responsabile dell’at-
tività di base che uno dei due uomini a

capo della se-
greteria, l’al-
tro è Roberto
Pulcini.
“Stiamo se-
minando
molto bene –

ci spiega Da-
vide Zenoni
-. Siamo mol-
to soddisfatti
sia del cam-
mino che sta
facendo il no-

stro vivaio che dei risultati della no-
stra prima squadra, reduce da due vit-
torie ed appena una sconfitta nelle
prime tre partite del campionato di
Seconda categoria. C’è poi l’ambito
Special, che per noi è importantissi-
mo, direi fondamentale, e i Senior, i
nostri Over 40”.

Dal generale al particolare: la Nem-

brese 1913 ha tutte le squadre. Si parte
dai “piccoli amici”, bambini di quat-
tro e cinque anni, che possono provare
a misurarsi con la disciplina più bella
al mondo gratuitamente. Si passa poi
alla scuola calcio e da lì via via con
tutta la trafila, i pulcini, i soli che par-
tecipano ai campionati del Csi, e le al-
tre formazioni della Figc, gli esor-
dienti, i giovanissimi, gli allievi e la
juniores. Il progetto claret&blue ri-
chiama al Saletti il meglio del meglio
e chi scrive ne è testimone. In estate
Lorenzo Spinozzi, giovane mister
cercato dai club semiprofessionistici
della Bergamasca dopo una strepitosa
annata con gli allievi del La Torre, ha
scelto la Nembrese 1913, tra le po-
chissime che permette ai propri tesse-
rati il terzo allenamento settimanale,

prettamente atletico, tenuto da Paolo
Della Valle, laureato Isef che non ha
bisogno di presentazioni.

Bello, bellissimo, ma più di tutto a
Nembro si sta facendo qualcosa di in-
credibile per i bambini e i per i ragazzi
più fragili, motivo in più per la Dea
nerazzurra per scegliere di legarsi a
trecentosessanta gradi con la società
del bravo presidente Giuseppe Ami-
co, gemellandosi. “Dopo aver realiz-
zato insieme l’Atalanta for Special,
che a ottobre inizierà il campionato
giocando contro le formazioni allesti-
te dagli altri club professionistici, ci
piacerebbe dare vita alla scuola cal-
cio special del club di Zingonia, con i
bambini, che hanno delle disabilità,
ad allenarsi al Centro Bortolotti, ac-
canto a Gasperini e ai campioni di Se-

rie A”.
La nuova Nembrese 1913 è da ap-

plausi, ma lo spazio è tiranno, per rac-
contare i tanti progetti che i cinque del
cda claret&blue, appunto Davide Ze-
noni, Giuseppe Amico, Gianmario
Lesmo, Filippo Carobbio e Gabrie-
le Birolini, stanno mettendo in piedi,
ci vorrebbe un intero giornale. Con-
cludiamo quindi con un numero che
fotografa al meglio cosa si sta vivendo
in questo ultimo biennio all’interno di
quello splendido impianto che è il Sa-
letti, e allora diciamo “cinque”, che
sono i giovani nembresi approdati lo
scorso anno nelle squadre giovanili
dell’Atalanta e dell’AlbinoLeffe. I
frutti si vedono e nascono anche per
via delle tante collaborazioni, su tutte
quella con Inacio Joelson, ex atalan-
tino, un altro grande mister, ora sulla
panchina della Leon, in Eccellenza. E,
come detto, aumentano anche i ragaz-
zi, che, cresciuti nel vivaio, giocano
stabilmente in prima squadra, facendo
il grande salto dagli Allievi e dalla Ju-
niores. “Senza fretta, ma col lavoro
continuo, vogliamo diventare un’im-
portante realtà calcistica della media
Valle Seriana, una zona dove la pas-
sione per il calcio è forte, a riprova la
presenza di ottimi club come Falco e
AlbinoGandino, giusto per fare due
nomi”.

A Davide Zenoni, che ci ha con-
cesso questa intervista, il nostro in
bocca al lupo, che si merita tutto, an-
che come mister dei Senior, la squadra
della Nembrese che partecipa, dando
spettacolo, al campionato Over 40, e
che, al centro del suo attacco, ha un
certo Rolando Bianchi…

Matteo Bonfanti

NEL PIANETA NEMBRESE 1913 - Sopra la dirigenza del club seriano,
sotto l’Atalanta for Special. A sinistra i ragazzi della prima squadra e i
bambini del florido settore giovanile
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Lorenzi-Ventola, Bergamo gode
AMARCORD Nel 2001 battuta la Juve: una vittoria che i tifosi nerazzurri ricorderanno per sempre

Sognando il 2001. Risale in-
fatti al 3 febbraio di quell’anno

la storica vittoria ottenuta dalla
Dea per 2-1 contro i bianconeri

e firmata (tra gli
altri) anche da un
super gol, rima-
sto celebre, di
Stefano Lorenzi.
Un successo con-
tro la Juve in
campionato a
Bergamo per cui
si è poi dovuto at-
tendere addirittu-
ra i 20 anni suc-
cessivi, e precisa-
mente il 18 aprile
2021, quando i
nerazzurri di Ga-
sp si imposero
sui bianconeri
per 1-0 grazie al-
la rete di Mali-
novskyi servito
dall’assist di un
super Josip Ilicic.
Vent’anni di atte-
sa che hanno reso
ancor più mitica e

leggendaria quella sera del 3
febbraio 2001 (di inizio mil-

lennio).
Riviviamola, quindi, quella

gara mitica riavvolgendo il na-
stro della memoria.

L’Atalanta ospita la Juve
piena di ex atalantini. Tra le fi-
la bianconere ci sono Pablo
Montero, Alessio Tacchinardi,
ma soprattutto Super Pippo In-
zaghi (capocannoniere nel
campionato di Serie A
1996/1997 con la maglia della
Dea, ndr.) e, ovviamente, per
questo motivo super amato dai
tifosi atalantini. Le due squa-
dre si sfidano per l’ultima gior-
nata di andata e, rispettiva-
mente, occupano il secondo e
il quarto posto della graduato-
ria di A. La Dea, guidata da un
bravissimo tecnico come Gio-
vanni Vavassori (abilissimo
con i giovani cresciuti a pane e
pallone a Zingonia, ma anche
sapiente nell’amalgamarli a
dovere con “vecchie volpi” del
calibro di capitan Carrera, Do-
ni o Ganz, ndr.), affronta la
Vecchia Signora di mister Car-
lo Ancelotti infarcita di cam-

pionissimi tra cui Zidane e Del
Piero oltre al già citato Filippo
Inzaghi.

I due tecnici, per l’occasio-
ne, schierano dall’inizio i se-
guenti undici in campo.
Atalanta: Pelizzoli, C. Zenoni,

M. Paganini, Carrera, Zauri,
Berretta, D. Zenoni, Donati, Do-
ni, Morfeo, Ventola. All. Giovan-
ni Vavassori

Juventus: Van Der Sar, Para-
matti, Iuliano, Montero, Pessot-
to, Zambrotta, Tacchinardi, Da-
vids, Zidane, F. Inzaghi, Del
Piero. All. Carlo Ancelotti

Arbitro: Massimo De Santis di
Tivoli.
Quel giorno, però, la gloria

fu tutta per un neo entrato, Ste-
fano Lorenzi, un giovanissimo
difensore centrale bergamasco
di belle speranze per l’occasio-
ne trasformatosi in bomber.

La partita è bella, combattu-
ta in ogni zona del campo, con
le due squadre che giocano a
viso aperto. Molte buone azio-
ni, un Morfeo ispirato che va
vicino al gol nella prima fra-
zione, ma la palla non vuole
entrare. Il risultato si sblocca
soltanto al 28’ del secondo
tempo quando su un infido e
pericoloso cross a giro di Zida-
ne, Paganin ci mette la testa e
compie il patatrac con una
sfortunata autorete che supera
il proprio portiere, Ivan Peliz-
zoli, che non può farci nulla.
Juventus in vantaggio a Berga-
mo. A quel punto, Vavassori
decide di giocarsi la carta Ste-
fano Lorenzi, il giovane cen-
tralone di Montello. Non passa
neanche un minuto dal suo in-
gresso che, su splendido cross
di Mimmo Morfeo, proprio il

neo entrato inzucca di testa, la
palla bacia la parte bassa della
traversa e supera Van Der Sar
infilandosi in rete: è la rete del
pareggio, il gol dell’1-1 che fa
esplodere il Comunale in un
boato di gioia!

Sulle ali dell’entusiasmo per
la bellissima (e inaspettata) re-
te di Lorenzi, l’Atalanta si lan-
cia in attacco e al minuto 37’

Nicola Ventola, pescato splen-
didamente da un assist al bacio
di Doni, scatta in contropiede
e, dopo una corsa di venti me-
tri, si trova a tu per tu contro
Van Der Sar, il gigantesco por-
tiere olandese della Juve, che
trafigge con un missile di de-
stro: la rete si gonfia e l’Ata-
lanta segna il gol del 2-1! È il
gol della vittoria, la penultima
ottenuta in casa contro la Juve.

Filippo Grossi

Stefano Lorenzi con la
maglia della Dea Foto Mor
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Beppe Rota, un vulcano di idee
L’I N T E RV I S TA Il collezionista di maglie ci presenta il suo nuovo libro. Curiosità e aneddoti

Il libro “Le maglie della vita”

è la nuova imperdibile opera di
Beppe Rota, conduttore tv e col-
lezionista: all'interno del volu-
me sono presenti novantanove
(più una) testimonianze di altret-
tanti calciatori: tantissimi ricor-
di raccolti e organizzati col con-
tributo di Giorgio Gianola, cal-
ciatore amico di Beppe.

Beppe, parliamo del tuo li-
bro: "E' dedicato ai miei genito-
ri, a mamma Franca e papà En-
zo, dopo tanti anni di lavoro. De-
vo ringraziare anche Giorgio
Gianola, ex giocatore di Milan,
Reggina e Vis Pesaro, che mi ha
dato una mano nel realizzare
questa impresa. La prefazione è
di Bruno Pizzul ed è presente an-
che l'augurio di Giovanni Mala-
gò. Ci sono Dino Zoff, grande
campione del mondo, Giampie-
ro Marchetti, Antonio Cabrini,
Luciano De Paola, poi Stefano
Maccoppi con la prima maglia
che mi ha regalato. Poi ci sono
Lucarelli, Caniggia, c'è Marino
Magrin, Altobelli padre e figlio,
il "Principe" Giannini, Paolo
Pulici, Luciano Bodini, Amelia,
Prandelli, Sgrò, Ciro Polito,
Baiocco, Diamanti, Padoin,
Piermario Morosini, Pellizzoli,
Maurizio Ganz, Gabriele Peri-
co, Luca Berlinghieri, Daniele
Capelli, Enrico Del Prato, Mas-
simo Donati, Antonio Chimenti,
Pellissier, Oscar Magoni, i due
fratelli Mazzoleni, vari arbitri,
Renzo Verniani che è l'allenato-
re della nazionale amputati. E
poi il presidente dell'Atalanta
Antonio Percassi, giocatori del
settore giovanile nerazzurro e
Papa Francesco che, ho incon-
trato nel 2017, mi ha autografa-
to la maglia di Papu Gomez. In
conclusione c’è un pensiero di
Jacopo Dalla Palma, il giorna-
lista che ha curato il libro di Iva-
no Bordon, campione del mondo

nel 1982".
Da quanto collezioni ma-

gliette? "Ho iniziato nel 1995
con la maglia di Stefano Mac-
coppi, ex giocatore di Bari, Pia-
cenza e Como. Sono andato in ri-
tiro a Serina, gli ho portato un
regalo e lui ha ricambiato con la
sua maglia. Da quel momento lì
“mi è scoppiata la testa” e ades-
so le maglie sono migliaia: non
mi fermo mai".

A quale casacca sei più lega-
to? E perché? "A tutte. Infatti
adesso ho definito il mio studio il

museo “Il giardino delle ma-
glie” perché quando entri sem-
bra di vedere un campo di fiori
belli e colorati. Alcune le ho at-
taccate al muro, poi ci sono an-
che scarpe, gli ultimi guanti fir-
mati da Astutillo Malgioglio, ex
giocatore dell'Inter. Ho ritrova-
to la foto che avevo fatto nel
1985/86 e l’ho incontrato setti-
mana scorsa per un evento a di-
stanza di tanti anni, così gli ho
fatto firmare i guanti. Io sono un
"conservatore", colleziono an-
che le tazzine del caffè. La prima

è stata quella di Paolo Rossi e
siamo diventati amici, mi ha au-
tografato la sua tazzina del caffè
e da lì è iniziata questa mega col-
lezione di tazzine. Poi ci sono
anche i taglieri in legno: il primo
me l'ha firmato Gianni Morandi
a Sanremo. Mi ha fatto la dedica
"A Beppe, medaglia di legno".
Sono legato soprattutto alle ca-
sacche delle persone che ci
guardano dal cielo, da Pierma-
rio Morosini a Vittorio Mero,
Stefano Salvatori, Federico Pi-
sani e tutte le persone che ci han-

no lasciato. Non faccio distin-
zioni di categorie, per me quello
che gioca in Serie C vale come
quello che gioca in serie A: tutte
le maglie hanno lo stesso valore
perché me le sono sudate".

Raccontaci qualche aned-
doto particolare riguardante
le magliette. "Atalanta-Juven -
tus di tanti anni fa: tra i bianco-
neri giocava Alessio Tacchinar-
di, gli diedi un passaggio col mio
pandino colorato. In macchina
eravamo io e lui davanti, invece
dietro c'era il mitico Ciro Ferra-

ra della Juventus insieme a mia
madre. Oppure quando ho in-
contrato Musso: è arrivato con il
monopattino, come una persona
semplicissima: mi ha firmato la
maglia, le tazzine, il pallone e mi
ha fatto una dedica bellissima".

Hai già deciso quale sarà la
prossima? "Mi piacerebbe ave-
re la maglia di Ochoa (portiere
della Salernitana, ndr) perché è
un tipo particolare ed io sono un
creativo, oppure anche quella
del portiere dell’Inter, Sommer.
Tra le maglie dell'Atalanta mi
piacerebbero quelle di Scamac-
ca e di De Ketelaere. Vorrei
creare qualcosa che rimanga in
questo museo. Il mio sogno è
quello di ospitare le scolare-
sche, gli appassionati di calcio e
di ciclismo; accogliere un per-
sonaggio che si racconta ogni
settimana e creare una sorta di
appuntamento fisso. Il libro sarà
una trilogia: nel primo cento te-
stimonianze, nel secondo saran-
no 71 perché son nato nel 1971,
nel terzo vediamo, magari dedi-
cato un po’ a più personaggi del-
lo spettacolo. Nel secondo libro
mi piacerebbe avere anche un
pensiero di Roby Facchinetti: è
un grande artista bergamasco
che fa del bene. A dicembre usci-
rà la mia compilation, "Dillo a
Beppe", dodici brani che ho fat-
to nel tempo in compagnia di
Gianni Drudi, il grande cantan-
te della Romagna celebre per la
canzone Fiki Fiki. Abbiamo rea-
lizzato la canzone dedicata a
Maradona “Ciao Diego”, la
canzone delle maglie della vita
che accompagna il libro, la can-
zone per Alberto Cova. Anche e
soprattutto la canzone per Ber-
gamo-Brescia capitale della
cultura. Come vedi non mi fermo
mai, mi definiscono un vulcano
di idee...".

Andrea Ghidotti

Beppe Rota con mamma Franca La copertina del libro
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Musso fa incetta di clean sheet
ZOOM In quattro occasioni su cinque il portiere argentino ha mantenuto la porta inviolata

Durante questo inizio stagione abbiamo visto delle
grandi prestazioni da parte di tutta la squadra par-
tendo dall’attacco arrivando fino alla porta. È proprio
tra i pali che sta stupendo Juan Musso, il portiere
argentino che la scorsa stagione riceveva non poche
critiche da parte dei tifosi atalantini. Durante l’estate
si è sempre pensato fosse con le valigie in mano e che
il suo tempo a Bergamo fosse finito ma non è stato
così. Il numero 1 argentino ha iniziato già dalla prima
partita a far vedere il suo vero valore. Musso rispetto
alla scorsa stagione sembra aver acquisito finalmente
quella calma e pace interiore che sono fondamentali
per un ruolo delicato come il suo. In porta poi deve
lottare contro la forte concorrenza del gioiellino Car-
nesecchi, quindi il portierone argentino ha una mo-
tivazione in più per far bene. Al Mapei, alla prima di
campionato Juan è sembrato un portiere completa-
mente diverso: grande sicurezza e dimestichezza tra i
pali, tanto che l’estremo difensore neroazzurro ha su-
bito collezionato il primo clean sheet. Il discorso si
ripete alla stessa maniera pure al Gewiss Stadium da-
vanti ai suoi tifosi con un’altra porta inviolata contro
il Monza. Il nuovo Musso sembra il portierone che
aveva stupito e convinto la dirigenza a portarlo a Ber-
gamo dopo la stagione top all’Udinese. Altra gran-
dissima prestazione è quella in Europa League contro
i polacchi del Rakow dove ha sfoggiato una parata
colossale a tu per tu contro l’attaccante dei polacchi
emulando quasi un portiere dell’hockey, con un tem-
po di reazione e di distesa impressionanti. Il colosso
argentino, nonostante non sia tra i più giovani por-
tieri, ha ancora evidenti margini di crescita e già nel-
l’avvio di stagione sta mostrando i frutti del suo duro
lavoro collezionando tra campionato e coppe ben
quattro clean sheet su cinque partite giocate. Gaspe-
rini sa che può affidare a lui i suoi pali perché no-
nostante qualche volta la scorsa stagione abbia ten-
tennato nelle uscite o mostrato segni di incertezza
quest’anno Juan ha scacciato gli scheletri dall’a r m a-
dio e offre grande solidità. Oggi il numero uno su-
damericano sta facendo rimangiare tutte le critiche
subite; grazie alle sue parate l’Atalanta può puntare in
grande e magari, perché no, tornare a sentire la mu-
sica e rivedere le stelle della Champions League nella
prossima stagione.

Marco Novali Juan Musso, terza stagione in nerazzurro dopo l’acquisto record del luglio 2021 Foto Mor
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Mourinho all’ultima spiaggia
SERIE A, LE ALTRE SFIDE La Roma in crisi nera attende il Frosinone. Domani tre partite

DOMENICA

20:45 ROMA - FROSINONE
(DAZN)

Una partenza di stagione così ne-
gativa a Roma, sponda gialloros-
sa, non si vedeva da parecchi an-
ni. Ammontano solo a 5 i punti
conquistati nelle prime 6 partite.
Il 7-0 sull'Empoli è stato solo uno
specchietto per le allodole, se-
guito da un pari col Toro e dalla
più recente e scottante Caporet-
to in terra ligure; ben 4 le reti su-
bite dal neo promosso Genoa.
Se da una parte, considerando
monte ingaggi, qualità dei gioca-
tori in rosa e aspettative, c’è con
ogni probabilità la peggior squa-
dra, sin qui, del campionato; dal-
l’altra, invece, quella che potreb-
be essere ritenuta una tra le mi-
gliori: il Frosinone di Eusebio Di
Francesco, capace nell’ultima
uscita di fermare la Fiorentina
sull'1-1. Mourinho ha necessità
vitale di uscire dalla sfida dell’O-
limpico con il bottino pieno, altri-
menti, chissà che la proprietà
americana possa mettere in di-
scussione la panchina dello Spe-
cial One. Con l’infortunio di Llo-
rente, probabile lo slittamento di
Cristante sulla linea dei difensori.
Zalewski reclama spazio dal pri-
mo minuto; Dybala-Lukaku il tan-
dem offensivo. Sponda ospite
può partire titolare Caso, il cui in-
gresso con la Fiorentina ha por-
tato al gol del pari di Soulé, che
dovrebbe essere confermato
sulla fascia opposta. Garritano
potrebbe far rifiatare Brescianini.

ROMA: R. Patricio, Mancini, Cri-
stante, N’Dicka, Kristensen, Bo-
ve, Paredes, Pellegrini, Zale-
wski, Dybala, Lukaku. All. J.
Mourinho.

FROSINONE: Turati, Oyono,
Okoli, Romagnoli, Marchizza,
Mazzitelli, Barrenechea, Garrita-

no, Soulè, Cheddira, Caso. All.
Di Francesco.

LUNEDÌ

18:30 SASSUOLO - MONZA
(DAZN)

Dopo aver sgambettato la Juven-
tus in casa, il Sassuolo di mister
Dionisi, nel turno infrasettimana-
le, è stato capace di replicare, al-
zando ancor di più il tiro: 2-1 il ri-
sultato finale a San Siro, Inter ko
grazie ad un meraviglioso Berar-
di, gol, fenomenale, ed assist per
il numero dieci neroverde. Ospite
al Mapei Stadium sarà il Monza,
reduce da 3 pareggi in altrettante
partite (Lecce, Lazio e Bologna).
I padroni di casa non dovrebbero
stravolgere il proprio
assetto: Pinamonti ter-
minale offensivo, so-
stenuto e coadiuvato
dal tridente Berar-
di-Bajrami-Laurienté
alle sue spalle. Atten-
zione però a Castillejo
che potrebbe scalzare
uno dei tre. Boloca e
Matheus Henrique in
cabina di regia, a pro-
tezione di Tressoldi e
uno tra Viti ed Erlic.
Toljan sulla destra, Pe-
dersen o Vina sulla si-
nistra. I brianzoli, orfa-
ni di Caprari almeno si-
no a marzo/aprile per il
legamento crociato
anteriore, sono corsi
subito ai ripari, rega-
lando a Palladino una
vecchia conoscenza
del nostro campionato,
Papu Gomez. Molto
difficile se non quasi
impossibile pensare di
vedere l’ex atalantino
subito in campo. Col-
pani e Mota alle spalle di Colom-

bo o Maric. Pessina e Gagliardini
in mezzo al campo. Probabile mi-
nutaggio per D’Ambrosio nella li-
nea a tre a difesa di Di Gregorio.

SASSUOLO: Consigli, Toljan, Vi-
ti, Tressoldi, Vina, Boloca, M. He-
nrique, Berardi, Castillejo, Lau-
rientè, Pinamonti. All. Dionisi.

MONZA: Di Gregorio, D’Ambro -
sio, P. Marí, Caldirola, Ciurria,
Gagliardini, Pessina, Birindelli,
Colpani, Mota, Maric. All. Palladi-
no.

18:30 TORINO - H. VERONA
(DAZN)

Non una sfida come le altre per
Ivan Juric, che apre le porte del-
l’Olimpico Grande Torino al pro-
prio passato, all’Hellas Verona.
Non un momento di forma eccel-

so per entrambe le formazioni: 1
punto con la Roma in casa e
sconfitta con la Lazio per i grana-
ta; 0 punti tra Milan e Atalanta per
gli scaligeri. Capitan Buongior-
no, uscito per infortunio con i
biancocelesti, non potrà essere
della sfida, Sazonov ne farà le
veci. Tameze insidia Ilic e Ricci
davanti alla difesa. Soppy e Vo-
jvoda si candidano per dare il
cambio a Bellanova e Lazaro.
Dopo l’esperimento due punte
pesanti, Duvan e Sanabria insie-
me, si torna al modulo originale;
due trequartisti, che, con ogni
probabilità saranno Vlasic e Ra-
donjic, a sostegno del centravan-
ti. Baroni risponde con Montipò
tra i pali, Hien, Dawidowicz ed
uno tra Coppola e Magnani a

completare il reparto difensivo;
Faraoni e Lazovic sulle corsie
esterne. Hongla e probabilmente
Folorunsho a fare da frangiflutti,
Ngonge e Duda alle spalle di Bo-
nazzoli. Viva la possibilità di ve-
der arretrare Duda in mezzo al
campo con l’inserimento di Sa-
ponara sulla linea delle seconde
punte.

TORINO: M. Savic, Schuurs, Sa-
zonov, R. Rodriguez, Bellanova,
Ilic, Ricci, Vojvoda, Vlasic, Ra-
donjic, Sanabria. All. Juric.

H. VERONA: Montipò, Hien, Ma-
gnani, Dawidowicz, Faraoni,
Hongla, Folorunsho, Lazovic,
Ngonge, Duda, Bonazzoli. All.
Baroni.

20:45 FIORENTINA - CAGLIARI

(DAZN/SKY)
La Viola di Italiano nell’ultima usci-

ta ha fallito l’aggancio al terzo po-
sto, a pari punti con la Juventus,
facendosi riacciuffare da Soulé e
dal Frosinone. L’obiettivo dun-
que è quello di tornare immedia-
tamente ai tre punti così da rima-
nere agganciati al treno Europa.
L’avversario di giornata sarà il
Cagliari, relegato all’ultimo posto
nei bassifondi della classifica a
quota 2 punti e ancora a caccia
della prima vittoria dopo il ritorno
in Serie A. La risalita dei sardi de-
ve passare inevitabilmente da
una maggiore solidità difensiva;
sono 5 i gol subiti negli ultimi 180
minuti, troppi. Probabile qualche
cambio negli 11 titolari per i to-
scani: Kayode sulla destra pren-
derà il posto di Dodò, lesione del
legamento crociato anteriore del
ginocchio per lui; Ranieri insieme
a Milenkovic al centro della dife-
sa, Parisi a sinistra. Brekalo, Bo-
naventura e Nico Gonzalez sulla
trequarti. Staffetta in avanti, Bel-
trán potrebbe dare il cambio a
Nzola. Ranieri conferma il 3-5-2:
Wieteska, Dossena e Obert a
protezione di Radunovic, Zappa
e Augello sugli esterni; Sulema-
na, Makoumbou e Deiola (riposo
per Nandez) la batteria di centro-
campisti. Luvumbo, nonostante i
crampi nel finale contro il Milan, è
imprescindibile, tutti suoi i gol
realizzati sin qui in campionato.
Petagna e Shomurodov si con-
tendono il posto per affiancarlo.

FIORENTINA: Terracciano, Ka-
yode, Milenkovic, Ranieri, Parisi,
Arthur, Mandragora, N. Gonza-
lez, Bonaventura, Brekalo, Bel-
trán. All. Italiano.

CAGLIARI: Radunovic, Wiete-
ska, Dossena, Obert, Zappa,
Deiola, Sulemana, Makoumbou,
Augello, Luvumbo, Shomuro-
dov. All. Ranieri.

Leonardo BoscoSULLA GRATICOLA - Josè Mourinho, allenatore della Roma Foto Mor
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Chiesa-Vlahovic, partenza super
MA IL SERBO NON CI SARÀ Inizio al top, otto gol in due: solo Dybala e Higuain nel 2017 fecero meglio

Tra gli osservati speciali del-
la sfida in programma questa se-
ra al Gewiss Stadium ci doveva-
no essere, tra gli altri, anche gli
attaccanti della Juventus. Stia-
mo ovviamente parlando di Fe -

derico Chiesa e Dusan Vlaho-

vic, terminali offensivi dello
scacchiere bianconero. E invece
resta solo il primo (affiancato
probabilmente da Kean), visto
lo stop del serbo nella rifinitura.
Dopo essersi soltanto sfiorati,
per una sola stagione, con la ma-
glia della Fiorentina, i due gio-
catori si sono ritrovati in quel di
Torino dall'inizio del 2022,
quando però l'italiano si trovava
alle prese con il grave infortunio
al ginocchio che l'ha tenuto lon-
tano dai campi per quasi un an-
no. Nella passata stagione, l'im-
piego piuttosto centellinato di
Chiesa e la presenza in rosa di
Di Maria ha impedito al numero
7 e al numero 9 della Vecchia
Signora di instaurare quel fee-
ling che adesso, invece, sembra
letteralmente sbocciato. Proprio
così, perché da quando entrambi
vestono la maglia zebrata, è sol-
tanto da quest'anno che si posso-
no effettivamente considerare
partners d'attacco. I due, secon-
do i dettami di Massimiliano Al-
legri, rappresentano due fattori
dal peso specifico enorme all'in-
terno del 3-5-2 e rinunciarvi è
praticamente impossibile. Il
perché è presto spiegato dai nu-
meri che i due hanno saputo tra-
durre sul campo in questa prima
parte di stagione: nelle prime sei
giornate di campionato, infatti,
Chiesa e Vlahovic hanno segna-

to 4 gol a testa. Il classe 1997 ha
griffato il primo centro ufficiale
della Juve 2023/24 andando in
rete contro l'Udinese (proprio su

assist del serbo) prima di conce-
dere il bis contro l'Empoli, gra-
zie all'assolo personale che ha
chiuso i conti al Castellani. Do-

po la sosta riservata agli impe-
gni delle Nazionali, l'ex viola si
è ripresentato tirato a lucido col-
pendo anche nel successo casa-

lingo contro la Lazio e siglando
l'illusorio 2-2 contro il Sassuo-
lo, prima del crollo juventino
nel finale. Non da meno è quan-

to fatto vedere dal collega di re-
parto: Vlahovic ha approcciato
alla sua seconda stagione com-
pleta con la maglia della Juve
mettendo a referto un gol e un
assist contro l'Udinese. Un buon
biglietto da visita, insomma. Ad
una settimana di distanza il ser-
bo ha tolto le castagne dal fuoco
contro il Bologna con il bellis-
simo colpo di testa valso l'1-1 fi-
nale, dopo che in precedenza gli
era stata annullata una rete vi-
ziata dal fuorigioco di Rabiot. A
Empoli, invece, ha dovuto fare i
conti con il primo boccone ama-
ro del suo campionato, ovvero il
calcio di rigore fallito contro i
toscani e parato da Berisha. Po-
co male, in realtà, perché dopo
la sosta il classe 2000 ha sfogato
sulla Lazio tutta la sua voglia di
rivalsa griffando una doppietta
d'autore che ha consentito ai
bianconeri di piegare i bianco-
celesti all'Allianz Stadium. Mo-
rale della favola, il computo to-
tale sino a questo punto del tor-
neo parla di 6 presenze e 8 gol
totali per il tandem a tinte bian-
conere. Un avvio decisamente
promettente e secondo, in termi-
ni realizzativi, soltanto a quello
della coppia Dybala-Higuain
che nella prima parte della sta-
gione 2017/18 di reti comples-
sive ne mise a segno addirittura
12 nelle prime sei uscite ufficia-
li. Quella tutta in salsa argentina
si rivelò poi coppia da Scudetto.
Percorso che Chiesa e Vlahovic
sognano di emulare, per entrare
di diritto nella storia del club sa-
baudo.

MDC

Federico Chiesa e il grande assente Dusan Vlahovic, assi della Juventus di Massimiliano Allegri Foto Mor
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E’ tornata la Juventus da piani alti
GLI AVVERSARIEccezion fatta per lo scivolone col Sassuolo, ottimo inizio di stagione per i bianconeri

La Juventus si presenta a
Bergamo con 13 punti com-
plessivi, in terza piazza, dopo
la vittoria interna di misura
sul Lecce firmata Milik che
ha, in parte, oscurato lo sci-
volone in trasferta a Reggio
Emilia con il Sassuolo. La di-

fesa è tornata ad essere solida,
anche se il Gewiss Stadium
sarà il vero banco di prova per
capirci qualcosina di più. No-
nostante i gravi errori indivi-
duali, contro i salentini è stato
riproposto Szczesny, portiere
di certo affidabile che sembra

aver vissuto in terra emiliana
la classica giornata no. Perin
alle spalle è un dodicesimo
che farebbe il titolare ovun-
que, ma la gerarchia è chiara.
Nel trio difensivo, conside-
rando il recente infortunio oc-
corso al brasiliano Alex San-

dro, si è preso il posto Gatti,
altro sfortunato protagonista
al Mapei con un’autorete in-
credibile: contro i leccesi è
subentrato a sfida in corso a
Rugani, contro l’Atalanta do-
vrebbe riprendersi la titolarità
(il condizionale è d'obbligo).
Le altre due colonne intocca-
bili rispondono al nome di
Danilo e Bremer: il primo è il
leader del reparto, l’altro un
validissimo elemento in mar-
catura. I dubbi maggiori ri-
guardano i due esterni del
centrocampo. Se sulla destra
ad inizio stagione sembrava
Weah il proprietario della
corsia, nelle ultime uscite

McKennie ha dato dimostra-
zione di grande duttilità in
versione assist man. Sulla
mancina invece il ballottag-
gio è eternamente aperto: il
più offensivo Kostic o il più
difensivo Cambiaso? En-
trambi sono in corsa. In cabi-
na di regia Locatelli è il play
da cui partono tutte le azioni
bianconere. Ai suoi fianchi
agiscono abitualmente il gio-
vane Fagioli e il francese Ra-
biot, quest’ultimo capace di
andare in rete con costanza
nella passata stagione e di-
ventato un beniamino dopo il
rinnovo di contratto quasi
inaspettato. Le alternative si

chiamano Miretti e Iling Ju-
nior, abili a match iniziato.
Sul fronte avanzato, pochi
dubbi. Chiesa è stato reinven-
tato attaccante e l’ex Fioren-
tina sta facendo parlare i nu-
meri: Allegri gli chiede i gol,
finora il nazionale è stato di
parola. Assenti Vlahovic
(problemi alla schiena) e Mi-
lik (polpaccio), la scelta di
Allegri potrebbe ricadere su
Kean, che è arruolabile e me-
rita sempre attenzione. Ata-
lanta-Juventus sarà un bell’e-
same di maturità per entram-
be. Chi vince, sogna con le
milanesi.

Norman Setti

Massimiliano Allegri, allenatore della Juventus Foto Mor
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Sporting-Dea, quasi una tradizione
EUROPA LEAGUE Quella di giovedì sarà la sesta sfida tra i due club. Scopriamo i biancoverdi

Sporting Lisbona-Atalanta, e vice-
versa, sta diventando una tradizione
europea perché la partita di giovedì 5
ottobre è la sesta sfida tra i due club.
Un primato internazionale per la storia
della Dea che si sta abituando, solo da
poche stagioni, ad apparire sui palco-
scenici del Vecchio Continente. Eppu-
re Sporting Lisbona-Atalanta è un po’

come filosofeggiare tra corsi e ricorsi
della storia calcistica . Senza voler
sminuire le partecipazioni alla Coppa
dell’Amicizia, alla Mitropa o al Tor-
neo Anglo-Italiano l’esordio europeo,
con i sacri crismi dell’Uefa, è datato 4
settembre 1963: Atalanta-Sporting Li-
sbona, primo turno di Coppa delle
Coppe, vittoria (2-0) dei nerazzurri
con i gol di Calvanese e di Domenghi-
ni. E allora un breve excursus storico
prima di addentrarci nel mondo dello
Sporting attuale. Dunque un primo ap-

proccio nel 1963 il 4 settembre a Ber-
gamo e il 9 ottobre al Josè Avalade,
progettato e costruito nel 1956 dall’ar-
chitetto Anselmo Fernandez che sarà
anche l’allenatore della squadra pro-
prio in quel periodo, dove i nerazzurri
vengono sconfitti 3-1 giocando in die-
ci per l’infortunio a Pizzaballa, a quei
tempi non c’erano le sostituzioni, al
suo posto il centravanti Calvanese. Il
13 ottobre a Barcellona la bella vinco-
no ancora i “Leoes” (3-1) che conqui-
steranno poi nella finale di Anversa la
Coppa delle Coppe sconfiggendo (1-0)
il MTK Budapest. Unico trofeo inter-
nazionale nel palmarès del club bian-
coverde. Quindici anni dopo, sempre
in Coppa delle Coppe, di nuovo il dop-
pio confronto con lo Sporting: il 2 mar-
zo a Comunale la squadra di Mondo-
nico con Nicolini, su rigore, e con Can-
tarutti regola i lusitani, il 16 marzo tra-
sferta al Josè Alvalade: Mondonico è
costretto a presentare una formazione
rimaneggiata per infortuni e squalifi-
che di Rossi, Gentile, Stromberg,
Prandelli e Garlini ma lo schieramento
nerazzurro regge all’urto dei bianco-
verdi che passano in vantaggio con l’o-
landese Houtman al 21’ della ripresa.
L’illusione dei portoghesi dura un
quarto d’ora perché al 36’ un contro-
piede micidiale di Cantarutti, che ci
aveva già provato qualche minuto pri-
ma, su assist di Nicolini, infila Damas
spalancando le porte alla semifinale e
quella con il Malines è un’altra storia,
ormai mitologica. Sembra preistoria, il
calcio è completamente cambiato più
nel male che nel bene ma lo sappiamo
tutti. Nonostante tutto il popolo berga-
masco che tifa Atalanta sta continuan-
do a godere l’”età dell’oro” del club
nerazzurro.

Oggi lo Sporting Lisbona, che ven-
t’anni fa ha lanciato nell’agone calci-
stico Cristiano Ronaldo, è in testa alla
classifica del campionato portoghese
insieme al Porto. Sedici punti, cinque
vittorie e un pareggio, 12 gol realizzati
e 4 subiti, ieri sera erano ospiti della
Farense, squadra di metà classifica.
Con l’arrivo di Ruben Filipe Marques
Amorim, ex centrocampista del Benfi-
ca, lo Sporting Lisbona è tornato ai
vertici della Primeira Liga. Il tecnico
di Lisbona, dove è nato 38 anni fa, ha
portato il club alla conquista dello scu-
detto, dopo diciannove anni di digiu-
no, e prima di approdare alla guida dei
“Leoes” la promozione dello Sporting
Braga in Primeira. Per tesserarlo il pre-
sidente Varadanas ha dovuto pagare
una clausola di 10 milioni proprio al
Braga. In estate sono arrivati l’attac-
cante svedese Gyokeres dal Coventry
City, il centrocampista Hjulmand dal
Lecce, lo spagnolo Fresneda, esterno
destro, dal Real Valladolid ed è stato
riscattao Francisco Trincao, attaccan-
te, considerato fino a poche stagioni fa
il nuovo astro del calcio portoghese,
nel mirino anche dell’Atalanta, ma de-
ludente al Barcellona e al Wolverham-
pton. 3-4-3 classico è il modulo propo-
sto da Amorim. In porta lo spagnolo
Adan, fugace apparizione con la ma-
glia del Cagliari, difensori arcigni gui-
dati dal capitano l’uruguayano Coates,
uno che non fa tanti complimenti, a de-
stra il senegalese Diomande, autore del
gol della vittoria a Graz, a sinistra Gon-
çalo Inacio. Nei quattro di centrocam-
po, con esterni molto offensivi, a de-
stra Geny Catamo o Fresneda, in mez-
zo l’ex leccese Hjulmand affiancato da
Bragança o da Morita, a sinistra varia-
no Nuno Santos e il brasiliano Mathues
Reis. In attacco a destra Trincao o l’an-
glo-cipriota Marcus Edwards ma so-
prattutto Pedro Gonçalves, esterno
molto pericoloso; al centro lo svedese,
di origini magiare, Viktor Gyokeres
che con la maglia biancoverde , 25 an-
ni, sta trovando la stagione la defini-
tiva consacrazione, dopo le stagioni tra
Brighton e Coventry, a sinistra Pauli-
nho, anch’egli proveniente dal Braga.
Velocità in campo, fraseggi stretti con
palla a terra, contropiedi micidiali le
armi in voga allo Sporting Lisbona.
Sarà un tardo pomeriggio da brividi.

Giacomo Mayer

Ruben Amorim, allenatore dello Sporting Lisbona
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Terza di fila di RoboKoop a Verona
L’ULTIMA SFIDA L’Atalanta segna in avvio e poi contiene senza troppa fatica i gialloblù

Hellas Verona – Atalanta 0-1

HELLAS VERONA (3-4-2-1):
Montipò; Magnani, Hien, Dawi-
dowicz; Faraoni (cap.) (13’ st La-
zovic), Folorunsho, Hongla (38’

st Serdar), Terracciano; Ngonge
(28’ st Henry), Duda (28’ st Sa-
ponara); Bonazzoli (12’ st Su-
slov). A disp.: 22 A. Berardi, 34
Perilli; 2 Amione, 42 Coppola, 14
Joselito, 37 Charlys, 38 Tchat-
choua, 13 Cruz. All.: Marco Ba-
roni 6.

ATALANTA (3-4-2-1): Carne-
secchi; Toloi (cap., 33’ st Scalvi-
ni), Djimsiti, Kolasinac; Holm (1’

st Hateboer), Ederson, De
Roon, Ruggeri (44’ st Palomi-
no); Koopmeiners, Lookman (1’

st De Ketelaere); Pasalic (27’ st
Miranchuk). A disp.: 1 Musso, 31
Rossi; 20 Bakker, 21 Zortea, 77
Zappacosta, 25 Adopo, 9 Mu-
riel. All.: Gian Piero Gasperini.

Arbitro: Dionisi di L’Aquila 6,5
(Carbone di Napoli, Giallatini di
Roma 2; IV Ayroldi di Molfetta.
V.A.R. Paterna di Teramo,
A.V.A.R. Maresca di Napoli).

RETE: 13 pt Koopmeiners (A).
Note: mezza sera serena e tiepi-

da, spettatori 15.936 circa di cui
450 atalantini. Ammoniti Eder-
son, Ngonge, De Roon, Folo-
runsho, Djimsiti, Folonrusho e
Toloi per gioco scorretto.Tiri to-
tali 11-8, nello specchio 2-2, pa-
rati 2-1, respinti-deviati 3-1. Cor-
ner 4-1, recupero 1’ e 5’.

VERONA - Pasalic falso nueve
come premio al subentro con
score in ghiaccio contro il Ca-
gliari, staffetta tra il vice assi-
stman e De Ketelaere che si
mangia il raddoppio all’ottan-
tesimo, una certa dose di soffe-
renza a baricentro abbassato e

prima volta in campionato con
la seconda vittoria di fila. Sul
campo dell’Hellas Verona l’in-
frasettimanale del sesto turno
vale il temporaneo ritorno del-
l’Atalanta in zona Champions.
Se Teun Koopmeiners, alla ter-
za personale di fila (2-1 e 1-0 i
precedenti) al Bentegodi, piaz-
za la zampata di destro a incro-
ciare come la punta pura che
non è mai stata, non stupisce
anima viva che in riva all’Adi-
ge la strada si sia messa prati-
camente subito in discesa. Ma il
corto muso non basterà sempre.

Da intascare e farne tesoro.
Il destro sganciato ai dirigibili
dal capitano di casa al 3 precede
la classica fase di studio palleg-
giato da parte ospite a fronte
dell’attendismo al cubo altrui.
La risposta al vantaggio neraz-
zurro, un 13 calato col piede de-
bole in scia all’asse Loo-
kman-De Roon con velo del ta-
gliante Holm, è la convergenza
dalla corsia di Terracciano per
la telefonata scaldaguantoni a
due corsette dal ventesimo. Si
ripeterà un ottovolante crono-
metrico più tardi, ma verso de-

stra, sull’angolo numero 2 di
Duda. Al netto di un paio di mi-
schie su azione e da fermo, i
gialloblù sembrano sul punto di
cedere a ogni avanzata atalan-
tina, tanto che al 26 al raddop-
pio si frapppone solo la fretta di
SuperMario nell’anticipare
Dawidowicz per la conclusione
(in realtà più un controllo difet-
toso) a rimorchio di Ederson. A
una sporca dozzina dalla pausa,
la ripartenza gestita da Koop-
meiners culmina nell’occasio-
ne a due in area tra l’unico at-
taccante vero schierato titolare

dal Gasp e il jolly croato che
manca l’appoggio di prima, ma
l’eventuale gol sarebbe stato
vanificato dalla posizione irre-
golare. In fin di recupero, inve-
ce, Dawidowicz si oppone al-
l’autore del rompighiaccio sul-
lo scarico dal fondo di Ruggeri,
fin lì dedito come dice il mister
a giocare un po’ troppo all’in-
dietro, sempre su suggerimento
del nazionale nigeriano.
In avvio di ripresa le punizioni
di Ngonge (2) e Duda (7) sono
rispettivamente un ascensore
chiamato a Hien, che colpisce

con la sommità del capo, e un
pretenzioso personalismo fini-
to in curva. Stessa sorte per il
collo esterno svirgolato e po-
tente dell’olandese in mediana,
servito all’indietro dalla zolla a
sinistra dal connazionale al de-
cimo. Scollinato il quarto d’o-
ra, lo spettacolo della diagonale
perfetta di Kolasinac per sbar-
rarre il corridoio al belga-con-
golese in combinazione con la
new entry Lazovic, poi un’altra
situazione inattiva da cui sbuca
la testa di Djimsiti (21) senza
precisione. Inutile specificare
l’incaricato della battuta, sta-
volta dalla trequarti destra.
Si riparte rasoterra e un recupe-
ro del perno albanese offre alla
catena di sinistra il fianco di
quella destra veronese, ma il
suggerimento dal fondo di
CDK è facile preda dell’avver-
sario. Siamo a metà frazione al
netto dell’extra time, 4 e Folo-
runsho si lagna di una trattenuta
del braccetto bosniaco sull’am-
mollo a rientrare di Lazovic.
Poco oltre il 35, le grandi ma-
novre russo-olandesi dalla cin-
tola in su liberano RoboKoop al
traversone da ala sinistra dove
il campo è quasi finito e il belga
in elevazione affretta l’impatto
con l’attrezzo alzando un 2-0
già fatto a porta spalancata da-
vanti al secondo palo. Intorno
al quatantesimo ecco il botta e
risposta Suslov-Hateboer, ma il
pendolino di Beerta era in po-
sizione migliore per mirare al
palo lontano, che trova pronti
Carnesecchi e Montipò. Nel re-
cupero ecco Ederson spostarse-
la per il tiro a giro oltre l’incro-
cio dopo il buon lavoro di Ha-
teboer velato da Miranchuk.

Simone Fornoni

Teun Koopmeiners in azione al Bentegodi, inseguito dallo slovacco Ondrej Duda Foto Mor
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Ederson ovunque, muro Djimsiti
LE PAGELLE DI VERONA Kolasinac roccioso. Holm, velo decisivo. E finalmente si rivede Hateboer

L’assistman Marten de
Roon e mister mezzo servizio
Ademola Lookman, iniziatore
delle grandi manovre della
botta e via uscito all’intervallo,
si attestano tra il passabile e il
discreto nell’Atalanta vittorio-
sa di corto muso. L’uomo
ovunque che merita la palma
del migliore è Ederson, il vice
è il match winner Teun Koop-
meiners.
Carnesecchi 6,5: rispetto a Mus-

so non deve scomodarsi di più,
ma non esita a battezzare come
sue le palle dall’out. Insomma,
esce. E para quel che deve, leggi
Suslov, quando c’è langoletto
da proteggere a ogni costo e i
suoi si abbassano una volta di
più.

Toloi 6: dà requie a Scalvini in-
contrando poche difficoltà, sal-
vo concedersi il cartellino su
Lazovic

(33’ st Scalvini 6: trincea).
Djimsiti 7: esce spesso altissimo

su chiunque per provare a ribal-
tare il fronte, senza per questo
perdersi Bonazzoli. Abbatte
Ngonge verso il cerchio centra-
le, poi senza fare una piega pro-
segue il suo remigare gagliardo.
Demiral chi?

Kolasinac 7: granito come po-
chi, non deve nemmeno asfis-
siare troppo Ngonge per metter-
gli paura e convincerlo a girare
al largo. Corretto come nessu-
no, con quel corpaccione care-
nato però si fa sentire comun-
que sulle costole.

Holm 6: velo sul vantaggio gra-
zie anche a un bel taglio, un po’

di affanno e una svirgolata in ri-
piegamento

(1’ st Hateboer 6: il gran ritorno
dal crociato in pezzi l’11 feb-

braio scorso sul campo della
Lazio non viene battezzato dal
gol soltanto perché incrociare
non è nelle sue corde).

Ederson 7,5: a due fasi, si allarga
pure per tentare qualche cross
da ala vista la timidezza dello
svedese. In copertura è di quelli

che rabberciano ogni sbrego, da
libero aggiunto vecchio stam-
po. Una forza inesauribile men-
tre gli altri sembrano viaggiare

alla metà.
De Roon 6,5: chiude da assist-

man sprecando un giallo in
pressing alto su Suslov. Li fa
sentire i tacchetti, eccome.

Ruggeri 6,5: solido quanto di-
sposto a tirare chissà perché i
remi in barca, garantisce co-
munque una grande presenza fi-
sica su e giù per la corsia

(44’ st Palomino sv).
Koopmeiners 7: terzo gol di fila

al Bentegodi, evidentemente
dev’esserci un fluido magico.
Davanti fa quasi tutto da solo
una volta tolta la Super Aquila
dalla mischia.

Lookman 6,5: il la all’overture e
una manciata di buoni spunti.
Non esplosivo, ma intelligente

(1’ st De Ketelaere 6: lavora, se
vogliamo inventicchia e tiene
palla, ma al dunque bisognava
metterla in cassaforte).

Pasalic 6: non un granché la pro-
tezione della palla spalle alla
porta e (fin troppo) lontano dal-
la stessa. Fa polpa e soprattutto
mucchio: compitino

(27’ st Miranchuk 6: non sem-
pre dentro la partita, ma quel
velo Ederson doveva sfruttar-
lo).

All. Gasperini 6,5: se dosa quel-
li là davanti in un certo modo è
evidente che non si poteva fare
altrimenti, eprché c’è un resi-
duo di tre partite del settebello
in poco più di tre settimane tra
una pausa per le nazionali e l’al-
tra. Deve trovare l’antidoto alle
pause e ai serragli quando l’av-
versario di turno sale di tono.

S.F.Ederson a contrasto con Thomas Henry Foto Mor



Bergamo&SportDomenica 1 Ottobre 2023 39

Gol immediato e poi gestione
VISTA DA MAYER Pur senza strafare, al Bentegodi l’Atalanta conquista una vittoria meritata
VERONA - Dopo due trasferte kappao, l’A-
talanta vince al Bentegodi senza strafare, un
gol di Koopmeiners all’inizio e poi controllo
della partita magari soffrendo un po’ ma pro-
prio poco, nel secondo tempo. Non è stata una
bella partita, anzi, ma sufficiente per raggra-
nellare tre punti che, comunque, sono meritati
se si considera anche l’incredibile errore di
De Ketelaere che ha fallito il 2-0 nel momen-
to di maggior pressione del Verona. Hellas
volonteroso, tignoso e anche generoso che
però ha permesso a Carnesecchi di trascorrere
l’ora dell’apericena in tranquillità. Un solo
tiro, di Suslov, ha costretto il nostro all’unica
parata degna di tale nome. Prima, nient’altro.
Gasperini decide che un po’ di turnover non
guasta anche perché i prossimi impegni dei
nerazzurri sono da brividi (Juve, Sporting,
Lazio): in difesa tornano Carnesecchi e Toloi,
esordio dal primo minuto di Emil Alfons
Holm, i tre centrocampisti sono intoccabili, in
attacco Pasalic affianca Lookman. A sua vol-
ta Baroni effettua un solo cambio, Bonazzoli
al posto di Lazovic, rispetto alla formazione
che ha perso ma ha ben giocato a San Siro.
Subito al fischio d’inizio di Dionisi, inecce-
pibile la sua direzione, l’Atalanta comanda il
gioco: in difesa Kolasinac annulla Ngonge,
Dijmsiti, uno dei migliori, annichilisce Bo-
nazzoli, Toloi prima su Duda e poi su Fo-
lorunsho, a centrocampo marcature canoni-
che: De Roon prima sull’ex Bari, poi su Du-
da, Ederson controlla Hongla, Holm, all’e-
sordio dal primo minuto, per mezzora tiene

bene la posizione e duetta con Koopmeiners,
anche stavolta uno dei migliori in campo,
Ruggeri a sinistra, Pasalic se la vede col ma-
stino Hien mentre Lookman costringe Ma-
gnani alla massima attenzione. Fino al gol, al
minuto tredici, domina, senza problemi par-
ticolari, l’Atalanta ed è decisamente il mo-
mento migliore dell’intera partita. L’azione
del vantaggio parte da Carnesecchi, poi pro-
seguita da Djimsiti, quindi Pasalic apre a si-
nistra per Lookman che, a sua volta, appoggia
a De Roon, assist trasversale, Holm fa velo,
da destra arriva Koopmeiners che piazza il
pallone alla destra di Montipò. E conferma di
essere il castigamatti del Verona: tre partite al
Bentegodi, tre gol. Comunque nell’azione de-
cisiva pallone sempre tra i piedi degli ata-
lantini senza che alcun gialloblù lo toccasse.
Il vantaggio rilassa, forse troppo, l’Atalanta
che lascia gioco e dominio al Verona. Si in-
travede la buona volontà della squadra di Ba-
roni ma nessuno dei suoi riesce a costruire
un’azione offensiva che possa creare gratta-
capi alla difesa atalantina dove giganteggiano
Djimsiti e Kolasinac. Insomma il predominio
è nettamente improduttivo, anzi un micidiale
contropiede di Koopmeiners viene vanificato
dal fuorigioco di Lookman e sarebbe stato un
colpo tremendo per i gialloblù. Comunque
l’Atalanta dimostra compattezza e non si
scompone, seppur con troppi errori rispetto
alla sua consuetudine.

Nel secondo tempo Gasperini propone Ha-
teboer, in campo dopo 228 giorni di assenza,
al posto dello sfiancato Holm, e De Ketelaere
che organizza un duello rusticano con Hien
che faticherà le pene dell’inferno a fermarlo.
La squadra di Baroni è più coraggiosa e do-
mina mentre l’Atalanta si abbassa e in fase di
rilancio continua a commettere errori tecnici
ma Carnesecchi vigila con tranquillità. Poi al
posto di Pasalic entra Miranchuk che vivaciz-
za l’attacco della Dea. La partita continua sen-
za sussulti fino a quando Koopmeiners, spo-
stato a sinistra, effettua al 36’ un cross al ba-
cio, CDK di testa ha campo largo per battere
Montipò, invece spreca malamente. Ecco l’u-
nico tiro in porta del Verona ad opera dello
slovacco Suslov che impegna, per la prima ed
unica volta, Carnesecchi. Pronta parata e palla
in calcio d’angolo. Entra anche Palomino per
Ruggeri e nei minuti di recupero Ederson
spreca il pallone del 2-0. Troppa grazia ma
vittoria meritata.

Giacomo Mayer
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